OASI GIOVANI S. ANTONIO

EMMANUEL

Ritiro in preparazione del Natale

16 dicembre 2007

PRIMA TAPPA: Il Deserto

Vangelo: Mt 24, 37-44

 [37]Come fu ai giorni di Noè, così sarà la venuta del Figlio dell'uomo. [38]Infatti, come nei giorni che precedettero il diluvio mangiavano e bevevano, prendevano moglie e marito, fino a quando Noè entrò nell'arca, [39]e non si accorsero di nulla finché venne il diluvio e inghiottì tutti, così sarà anche alla venuta del Figlio dell'uomo. [40]Allora due uomini saranno nel campo: uno sarà preso e l'altro lasciato. [41]Due donne macineranno alla mola: una sarà presa e l'altra lasciata.

[42]Vegliate dunque, perché non sapete in quale giorno il Signore vostro verrà. [43]Questo considerate: se il padrone di casa sapesse in quale ora della notte viene il ladro, veglierebbe e non si lascerebbe scassinare la casa. [44]Perciò anche voi state pronti, perché nell'ora che non immaginate, il Figlio dell'uomo verrà.

Domande:

· I giorni della nostra vita passano uno simile all’altro, in un continuo correre perennemente occupati in mille impegni e faccende da sbrigare. Dove sto andando? 

· Il mio è un vagare senza meta e senza significato dalla culla alla tomba? Molte persone pensano così anche qualche cristiano: so valutare ciò che succede con gli occhi di Dio, distinguendo ciò che è precario da ciò che è eterno?

SECONDA TAPPA: Germoglio e Sentiero.

Isaia 11, 1.10

1]Un germoglio spunterà dal tronco di Iesse,

un virgulto germoglierà dalle sue radici.

[2]Su di lui si poserà lo spirito del Signore,

spirito di sapienza e di intelligenza,

spirito di consiglio e di fortezza,

spirito di conoscenza e di timore del Signore.

[3]Si compiacerà del timore del Signore.

Non giudicherà secondo le apparenze

e non prenderà decisioni per sentito dire;

[4]ma giudicherà con giustizia i miseri

e prenderà decisioni eque per gli oppressi del paese.

La sua parola sarà una verga che percuoterà il violento;

con il soffio delle sue labbra ucciderà l'empio.

[5]Fascia dei suoi lombi sarà la giustizia,

cintura dei suoi fianchi la fedeltà.

[6]Il lupo dimorerà insieme con l'agnello,

la pantera si sdraierà accanto al capretto;

il vitello e il leoncello pascoleranno insieme

e un fanciullo li guiderà.

[7]La vacca e l'orsa pascoleranno insieme;

si sdraieranno insieme i loro piccoli.

Il leone si ciberà di paglia, come il bue.

[8]Il lattante si trastullerà sulla buca dell'aspide;

il bambino metterà la mano nel covo di serpenti velenosi.

[9]Non agiranno più iniquamente né saccheggeranno

in tutto il mio santo monte,

perché la saggezza del Signore riempirà il paese

come le acque ricoprono il mare.

[10]In quel giorno

la radice di Iesse si leverà a vessillo per i popoli,

le genti la cercheranno con ansia,

la sua dimora sarà gloriosa.

Vangelo: Mt 3, 1.12

1]In quei giorni comparve Giovanni il Battista a predicare nel deserto della Giudea, [2]dicendo: "Convertitevi, perché il regno dei cieli è vicino!".

[3]Egli è colui che fu annunziato dal profeta Isaia quando disse:

Voce di uno che grida nel deserto:

Preparate la via del Signore,

raddrizzate i suoi sentieri!

[4]Giovanni portava un vestito di peli di cammello e una cintura di pelle attorno ai fianchi; il suo cibo erano locuste e miele selvatico. [5]Allora accorrevano a lui da Gerusalemme, da tutta la Giudea e dalla zona adiacente il Giordano; [6]e, confessando i loro peccati, si facevano battezzare da lui nel fiume Giordano.

[7]Vedendo però molti farisei e sadducei venire al suo battesimo, disse loro: "Razza di vipere! Chi vi ha suggerito di sottrarvi all'ira imminente? [8]Fate dunque frutti degni di conversione, [9]e non crediate di poter dire fra voi: Abbiamo Abramo per padre. Vi dico che Dio può far sorgere figli di Abramo da queste pietre. [10]Già la scure è posta alla radice degli alberi: ogni albero che non produce frutti buoni viene tagliato e gettato nel fuoco. [11]Io vi battezzo con acqua per la conversione; ma colui che viene dopo di me è più potente di me e io non son degno neanche di portargli i sandali; egli vi battezzerà in Spirito santo e fuoco. [12]Egli ha in mano il ventilabro, pulirà la sua aia e raccoglierà il suo grano nel granaio, ma brucerà la pula con un fuoco inestinguibile".

Domande:

· Ascolto il deserto che sta dentro di me? Vedo solo le cose brutte o scorgo anche dei germogli? Dove posso riconoscere i segni di speranza nella mia giornata?

· Il Signore viene e desidera incontrarmi: nelle mie giornate cerco di preparare la via al Signore perché venga nella mia vita e nel modo? Come?

· Sono convinto che il Signore mi mette accanto nei momenti difficili? Con chi posso identificare nella mia vita Giovanni Battista, un uomo di Dio che predica nel deserto della mia vita? 

TERZA TAPPA: Il Seme

Isaia 35, 1.6a.8a.10

1]Si rallegrino il deserto e la terra arida,

esulti e fiorisca la steppa.

[2]Come fiore di narciso fiorisca;

sì, canti con gioia e con giubilo.

Le è data la gloria del Libano,

lo splendore del Carmelo e di Saròn.

Essi vedranno la gloria del Signore,

la magnificenza del nostro Dio.

[3]Irrobustite le mani fiacche,

rendete salde le ginocchia vacillanti.

[4]Dite agli smarriti di cuore:

"Coraggio! Non temete; ecco il vostro Dio,

giunge la vendetta,

la ricompensa divina. Egli viene a salvarvi".

[5]Allora si apriranno gli occhi dei ciechi

e si schiuderanno gli orecchi dei sordi.

[6]Allora lo zoppo salterà come un cervo,

griderà di gioia la lingua del muto…

… [8]Ci sarà una strada appianata

e la chiameranno Via santa…

… 10]Su di essa ritorneranno i riscattati dal Signore

e verranno in Sion con giubilo;

felicità perenne splenderà sul loro capo;

gioia e felicità li seguiranno

e fuggiranno tristezza e pianto.

Domande:

- 
In cosa puoi identificare i piccoli semi che in germoglio portano la promessa di realtà significative nella tua vita?

- 
La pazienza e la speranza sono sorelle che camminano  abbracciate! Quale ambito del tuo quotidiano, richiede la presenza di queste due “sorelle”?

- 
La speranza ci spinge a guardare lontano, oltre i nostri attuali orizzonti; cosa significa per te oggi saper sperare e come concretamente vivi questa speranza?

QUARTA TAPPA: La Meta, la Capanna

Isaia 7, 10.14

[10]Il Signore parlò ancora ad Acaz: [11]"Chiedi un segno dal Signore tuo Dio, dal profondo degli inferi oppure lassù in alto". [12]Ma Acaz rispose: "Non lo chiederò, non voglio tentare il Signore". [13]Allora Isaia disse: "Ascoltate, casa di Davide! Non vi basta di stancare la pazienza degli uomini, perché ora vogliate stancare anche quella del mio Dio? [14]Pertanto il Signore stesso vi darà un segno. Ecco: la vergine concepirà e partorirà un figlio, che chiamerà Emmanuele.
Vangelo: Matteo 1, 18.24

18]Ecco come avvenne la nascita di Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. [19]Giuseppe suo sposo, che era giusto e non voleva ripudiarla, decise di licenziarla in segreto. [20]Mentre però stava pensando a queste cose, ecco che gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: "Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa, perché quel che è generato in lei viene dallo Spirito Santo. [21]Essa partorirà un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati".

[22]Tutto questo avvenne perché si adempisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta:

[23]Ecco, la vergine concepirà e partorirà un figlio

che sarà chiamato Emmanuele,

che significa Dio con noi. [24]Destatosi dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l'angelo del Signore e prese con sé la sua sposa

Domande:

-
Emmanuele significa: “Dio è con noi”. Ma ci crediamo veramente?

-
Da una parte c’è la mia speranza, un bambino fragile che nasce, e dall’altra il mondo che mi schiaccia, gli eserciti che avanzano. Il re Acaz sceglie di cedere di fronte agli eventi, Giuseppe vuole credere e fidarsi. Io cosa decido?

__________________________

SPAZIO DI TEMPO PER VIVERE IL DESERTO

Meditare sulle domande… Pregare… Riflettere… Dialogare… confessarsi

Brani utili

 “Aprite le porte a Cristo! Non abbiate paura di lasciargli varcare la soglia di casa vostra, di avvicinarvi a lui, di parlare con lui faccia a faccia, come ci si intrattiene con un amico. Non abbiate paura della vita nuova che egli vi offre”

(Giovanni Paolo II, XIII Giornata Mondiale della Gioventù, 15 agosto 1996)

La fede è come…

... un COLLIRIO: ti dona occhi limpidi.

... un CELLULARE: ti mette in contatto con Dio ovunque ti trovi.

... un MICROSCOPIO: ti fa percepire la grandezza anche di ciò che è piccolo.

... la STELLA ALPINA: la conquisti camminando verso l’alto.

... un CIELO DI NOTTE: più lo contempli, più stelle vi scorgi.

... un FARO NELLA NOTTE: ti indica la direzione del porto.

... il PARACADUTE: ti dà sicurezza anche quando c’è il vuoto attorno.

... il SENTIERO DI CAMPAGNA: è passato prima uno solo, poi alcuni, poi tanti, e si è formata la strada.

... le FIACCOLE: una accende l’altra.

... l’ANELLO NUZIALE: è camminare con Dio ed essergli fedele.

Io sono nascosto, ma sempre mi rivelo

a chi mi cerca con cuore sincero.

Io busso alla porta del cuore,

ma rispetto la libertà di ognuno:

entro là dove mi si lascia entrare.

Se nessuno ti viene a cercare,

non temere di essere solo:

io da sempre ti voglio incontrare!

(firmato: DIO)

SMS: Sei Molto Sciocco... se cerchi fuori di te, ciò che solo in te puoi trovare!

Se qualcuno ti chiede “Com’è un cristiano?”

“Guardami” è l’unica risposta accettabile.

Ognuno di noi deve essere testimone credibile con la sua vita.

